

IN DIALOGO CON GESÙ 
Voi siete la luce del mondo
La luce eterna del mondo è il suo Creatore, Signore, Dio. Il nostro Dio è luce di verità, giustizia, santità, amore, compassione, misericordia, perdono, pazienza. La sua luce è anche giudizio e separazione con taglio netto tra bene e male, vita e morte, giustizia e ingiustizia, luce e tenebre, verità e falsità. Essendo l’uomo fatto ad immagine e a somiglianza del suo Creatore e Signore, anche lui deve essere luce del mondo. La stessa luce che è Dio deve manifestarsi sul volto dell’uomo. Questa verità è già profetizzata in Isaia. Dio è luce eterna per Gerusalemme. Gerusalemme dovrà essere luce per tutti i popoli: “Àlzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce, la gloria del Signore brilla sopra di te. Poiché, ecco, la tenebra ricopre la terra, nebbia fitta avvolge i popoli; ma su di te risplende il Signore, la sua gloria appare su di te. Cammineranno le genti alla tua luce, i re allo splendore del tuo sorgere. Il sole non sarà più la tua luce di giorno, né ti illuminerà più lo splendore della luna. Ma il Signore sarà per te luce eterna, il tuo Dio sarà il tuo splendore. Il tuo sole non tramonterà più né la tua luna si dileguerà, perché il Signore sarà per te luce eterna. saranno finiti i giorni del tuo lutto” (Cfr Is 60,1-22). 
Questa profezia trova il suo pieno ed eterno compimento nell’eternità, nella Nuova Gerusalemme, quando il Signore farà cieli nuovi e terra nuova: “In essa non vidi alcun tempio: il Signore Dio, l’Onnipotente, e l’Agnello sono il suo tempio. La città non ha bisogno della luce del sole, né della luce della luna: la gloria di Dio la illumina e la sua lampada è l’Agnello. Le nazioni cammineranno alla sua luce, e i re della terra a lei porteranno il loro splendore. Le sue porte non si chiuderanno mai durante il giorno, perché non vi sarà più notte. E porteranno a lei la gloria e l’onore delle nazioni. Non entrerà in essa nulla d’impuro, né chi commette orrori o falsità, ma solo quelli che sono scritti nel libro della vita dell’Agnello. E non vi sarà più maledizione. Nella città vi sarà il trono di Dio e dell’Agnello: i suoi servi lo adoreranno; vedranno il suo volto e porteranno il suo nome sulla fronte. Non vi sarà più notte, e non avranno più bisogno di luce di lampada né di luce di sole, perché il Signore Dio li illuminerà. E regneranno nei secoli dei secoli (Ap 21,22-27; 22,3-5). Allora la separazione tra luce e tenebre sarà eterna.
Il Verbo, generato da Dio, è Luce eterna da Luce eterna, vita eterna da vita eterna. La natura eterna o la luce eterna o la carità eterna o la verità eterna è una sola. Le tre persone sussistono nell’unica luce, natura, verità, carità, essenza eterna. Nell’unica natura divina vivono le tre Persone divine. Il Verbo si fa carne. Nella carne porta sulla terra tutta la luce eterna. Lui abita nel seno della luce eterna, vive in questo seno. Lui è nel seno del Padre. Ma Gesù ha voluto partecipare la sua luce ad ogni suo discepolo. Come la partecipa? Allo stesso modo che Lui è Luce eterna del Padre. Per opera dello Spirito Santo, nel Battesimo, diveniamo un solo corpo di Cristo Gesù. Diveniamo luce nella sua luce. Luce della sua luce. Luce dalla sua luce. Come la sua carne manifestava la luce eterna attraverso la purissima obbedienza alla volontà del Padre, secondo mozione attuale dello Spirito Santo, così il cristiano manifesta la luce, non solo divenendo corpo della luce in Cristo, ma obbedendo come Cristo ad ogni Parola di Cristo, sotto mozione dello Spirito Santo. Senza obbedienza si spegne la nostra luce, si diviene tenebra. Queste due verità mai vanno dimenticate. Con il battesimo diveniamo un solo corpo in Cristo, con Cristo, per Cristo. Diveniamo partecipi in Cristo della divina natura che è luce eterna. Con l’obbedienza al Vangelo la nostra luce brilla, illumina, riscalda, attrae a Cristo Signore. Più cresciamo in obbedienza, più si cresce in luce, più cuori si attraggano a Cristo, nel suo corpo.
Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli (Mt 5,13-16). 

Oggi il discepolo di Gesù è a rischio di perdere la sua luce, anzi è a rischio di non poter divenire neanche luce nella luce eterna, della luce eterna che è la natura divina. Satana ha convinto molte menti che il battesimo non serve più per la salvezza. Senza battesimo non c’è incorporazione, non c’è partecipazione della divina natura. Satana ha messo un altro suo pensiero perché il cristiano non fosse luce. Oggi sono molti coloro che stanno asserendo che il Vangelo non serve più per essere luce del mondo. Si può essere luce senza Vangelo. Evidentemente questi tali non sanno cosa è il Vangelo. Esso è la sola via perché la luce eterna del Padre, data a noi in Cristo, per lo Spirito Santo, possa divenire luce visibile di verità, carità, giustizia, santità, misericordia, perdono, giustizia. Il Crocifisso sulla croce è luce di perdono, redenzione, riconciliazione, pace. Il Crocifisso Risorto nell’ultimo giorno è luce di giustizia eterna. Ma oggi cosa dicono i discepoli di Gesù? Che non c’è giustizia eterna, ma solo eterna misericordia. Dicono che non serve vivere il Vangelo. Infatti essi non chiedono perdono per chi li offende, bensì giustizia, vendetta, pena esemplare. Cristo perdona. Essi si vendicano. 
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che mai i discepoli di Gesù si trasformino in tenebre e oscurità. 
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